
               
 

 
APPALTI FERROVIARI: DA FS ANCORA NESSUNA RISPOSTA 

 
Si è tenuta in data odierna la seconda riunione dell’Osservatorio di cui al Protocollo di 
intesa per la qualità del Lavoro negli appalti ferroviari dello scorso 18/2/2021. 
In premessa le Organizzazioni sindacali hanno nuovamente elencato le maggiori 
criticità nel sistema degli appalti ferroviari, settore che da anni fa i conti con offerte 
con ribassi eccessivi, ammortizzatori sociali sul 80% dei lotti, procedure di 
amministrazione straordinaria di aziende, continui ritardi nei pagamenti degli 
stipendi, mancanza di sicurezza, problemi occupazionali e continua incertezza sul 
futuro dei lavoratori.  
Durante la discussione le Organizzazioni sindacali hanno elencato alcune proposte:   
la internalizzazione di  attività direttamente legate al servizio resi all’interno 
dell’ambito societario di FSI S.p.a., hanno proposto che le Committenti si facciano 
carico e promuovano la redistribuzione del tempo di lavoro nell’arco della giornata 
evitando di collocare attività solo a inizio e fine giornata (es. pulizia stazioni RFI) 
costruendo condizioni coerenti nei bandi di gara, no al sub-affidamento nell’ambito 
dei consorzi e riduzione degli ammortizzatori sociali attraverso una più attenta 
valutazione delle offerte nei bandi di gara con la verifica di congruità della 
manodopera in analogia a quanto previsto per legge in altri settori (edile) e 
riaggregando i lotti per territorio prevedendo gare per i servizi di pulizie almeno su 
base regionale. Hanno altresì sottolineato l’importanza di un sistema di qualificazione 
(Albo fornitori) art.134 comma 8 Codice degli Appalti con un sistema premiante per 
le aziende virtuose che rispettano la normativa in materia di sicurezza e di lavoro.  
Nessuna risposta è arrivata dalle Committenti rispetto alle proposte espresse se non 
un generico impegno a valutare le proposte di parte sindacale . Per queste ragioni le 
Organizzazioni sindacali si sono dichiarate  insoddisfatte della riunione e si sono 
riservate di fare valutazioni al fine di tutelare i lavoratori del settore. 
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